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          Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Convergente Inter-denominazionale
Cibo Per la Mente # 54: “Una Casa più Grande”              

   

di Enrico Raise (Italia)
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Di recente ho avuto un sogno che vorrei condividere con i fratelli e sorelle cristiani che credono nell’importanza fondamentale dell’ecumenismo (Unità Cristiana) affinché sia uno spunto di riflessione e meditazione. 
L’ambientazione della scena era uno studio televisivo dove io e alcuni compagni della comunità partecipavamo in qualità di ospiti ad una puntata di un “talk show”. L’argomento del giorno era la Comunità l’Arca e nel corso dell’intervista  il conduttore ci rivolge la seguente domanda: “Perché avete lasciato la vostra casa spirituale?”. 
Credo che la domanda fosse sarcasticamente riferita al fatto che diversi compagni, divenendo membri della comunità, abbiamo dovuto in un certo senso “valicare” coraggiosamente i limiti, spesso ben definiti, dei rispettivi ambiti denominazionali di provenienza per incontrarsi e dialogare con quegli sconosciuti fratelli “diversi”.
Dovendo rispondere io, ricordo che dissi: “Abbiamo abbandonato la casa spirituale perché ormai era diventata piccola e stretta, per entrare in una casa nuova più grande che ci è stata regalata”. 
La mia interpretazione del significato di “casa nuova più grande” mi porta a ritenere che essa in realtà non sia altro che la rinnovata Chiesa Universale, il corpo di Cristo rinvigorito, una casa di cui ogni singola denominazione genuinamente cristiana ne costituisce una singola stanza ed ognuna di loro è funzionale all’altra trovando la propria ragione d’essere nella reciproca necessità l’una dell’altra. Il soggiorno infatti ha bisogno della cucina come la camera da letto ha bisogno del bagno. Prese separatamente purtroppo non sono altro che inutili contenitori. Ma quando sono collegate fra loro e tenute insieme da un tetto che esse stesse sostengono e da cui sono protette dalle intemperie, ecco che diventano una struttura solida ed accogliente. In realtà credo che si tratti di una buona rappresentazione metaforica di come l’unità si consegua attraverso la “diversità” piuttosto che tramite l’ “omogeneità”. Che utilità avrebbe infatti un edificio composto esclusivamente da tanti soggiorni? E quel tetto che tiene insieme e si prende cura delle singole stanze-chiese altri non è che il Signore Gesù. Proprio come i singoli differenti tratti caratteristici di Gesù (sacramentale-liturgico, evangelico, carismatico, contemplativo, santità e giustizia sociale) contribuiscono tutti a formare la Sua personalità, così le varie denominazioni con le loro singole caratteristiche possono contribuire a formare una Chiesa Universale finalmente completa che parli con un’unica voce affinché il mondo creda (Gio 17:20-23).
Letture Bibliche: 1 Cronache 28:9-10, Sal 118:22, 1 Cor 3:1-23.
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“Or io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me per mezzo della loro parola, affinché siano tutti uno, come Tu, o Padre, sei in Me e Io in Te, siano anch'essi uno in noi, affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato.





Io sono in loro e Tu in Me, affinché siano perfetti nell'unità e affinché il mondo conosca che Tu Mi hai mandato e li hai amati come hai amato Me.”                   (Giov. 17:20-23)








